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principaliaspetti:dalle
modifichealredditometro
allastrettaantiriciclaggio.
A6,90euro
piùilprezzodelquotidiano

LABUSSOLA SICURA
PER LA MANOVRA

LAVOLATA
FINALE
PERL’INOLTRO

IL
CALENDARIO

Istruzioni
perl’uso

Tremonti ter. Attenzione rivolta ai beni
e al momento dell’investimento

Perquantoriguardala
Tremonti-teriltotaledegli
investimentivaindicatoal
rigoRS141(colonna1).
L’importodivisoametàvapoi
espostonelrigoRF50
(colonne2e4)trale
variazioniindiminuzione

30 settembre 2010
Èiltermineper

latrasmissionetelematica
diUnico2010

Entrolastessadatapotranno
esserecomunicatele
modifichesuerrorieomissioni
commessinelladichiarazione
deiredditi2008

Sempreentrolostesso
termine,vapresentatala
dichiarazioneIcineicasiincui
sianointervenutevariazioni
agliimmobilinel2009

29 dicembre 2010
Èiltermineultimo(90giorni

successiviallascadenzadel30
settembre)perrimediarealla
mancatatrasmissionediUnico
2010:ladichiarazionesi
considereràtardivamanon
omessa

T

Ilcontoallarovesciaversola
scadenza.IlSole24Oreha
accompagnatoil lunedìegli
altrigiornidellasettimana
professionistieoperatori
nell’ultimomesedalla
scadenzadel30settembre
perl’inviodella
dichiarazione.Sulnumerodi
lunedì20settembre,
l’approfondimentoerastato
dedicatoall’indicazionedei
valoridegli immobiliconun
focusparticolaresuquelli
all’esteroallalucedella
circolare45/E.Lasettimana
precedente,iriflettorierano
statipuntatisulleoperazioni
dicontrollodapartedegli
intermediarimentreil6
settembresottolalentele
rettifichedeiredditi2008.Il
viaggiodiaccompagnamento
èiniziatoconlecinquemosse
danonsbagliare:dalla
verificadellaplateadei
soggettipercuicompilare
ladichiarazione
alperfezionamentodella
trasmissionetelematica.

Prevenzione «verde». La detassazione
si indica nel modello con una diminuzione

NEL
MODELLO

La platea. Soggetti iscritti alle gestioni di artigiani e commercianti

Il 2010 ha segnato il termine
finale di utilizzo della Tre-
monti-ter, destinata al so-

stegnoagliinvestimenti inim-
piantiemacchinari.L’agevola-
zione introdotta dal Dl 78 del
2009 consisteva in una dedu-
zione (ulteriore rispetto a
quellaottenutaconl’ammorta-
mentodeibeni)aifiniIresoIr-
pef,parial 50%delcostodiac-
quisto del beni facenti parte
della divisione 28 della tabella
Ateco 2007. L’uso del passato
si spiega con il fatto che l’in-
centivo in vigore dal 1˚luglio
2009 non è stato rinnovato,
così come richiesto da molte
associazioni di categoria, ed
è stato applicabile fino allo
scorso 30 giugno. Sebbene
non si disponga ancora di da-
ti ufficiali, molti segnali rac-
colti tra gli operatori induco-
no ritenere che sia stata pro-
prio la disponibilità dell’in-
centivo a incidere sul conte-
nimento nella riduzione de-
gli investimenti collegata al-
la congiuntura economica.

Anche nel dibattito politico
sviluppatosinelleultimesetti-
mane,unprofiloprivilegiatoè
destinatoallepolitichedirilan-
cioper ilMezzogiorno.Sutale
fronte, vale la pena di ricorda-
re la disponibilità di uno stru-
mento di incentivazione, a ca-
rattere nazionale, come il bo-
nus investimenti disciplinato
dalla legge n. 296/06, articolo
1, commi 271 e successivi, che,
sebbene operativo fino al
2013,ponedelledifficoltàcon-
crete di utilizzazione a causa
dell’effettiva disponibilità dei
fondi a disposizione. Ebbene,
è proprio una riflessione at-
tenta sulla validità di questo
strumento che induce a fare
un paio di considerazioni tec-
nico-programmatiche.

Sono stati pubblicati tra il 9
el’11settembrescorsoin«Gaz-
zetta Ufficiale» i nuovi bandi
di sostegno agli investimenti
ai sensi del Dm del 23 luglio
2009. Le agevolazioni, per il
momento riservate solo ad al-
cune specifiche categorie di
destinatari, prevedono inve-
stimenti minimi di un milione
emezzodieuro.Settorializza-
regliincentivisecondounalo-
gica dimensionale appare, in
effetti,lastradapiùconvincen-
te per una politica di riordino
delle agevolazioni. Perché ta-
le indirizzo sia reso coerente,
però, sarebbe altrettanto ne-
cessarioporreunosbarramen-
tomassimoall’utilizzo dialtre
forme di aiuto – quale quello
del bonus investimenti – in
mododanondisperdererisor-
seconsiderevoli su pochipro-
getti di grandi dimensioni, il
cuigradodicoerenzaèdidiffi-

cile valutazione attraverso
forme di incentivo dal carat-
tereautomaticoe nonvaluta-
tivo. Proseguire in questa di-
rezione, darebbe la possibili-
tàdi renderetali aiuti struttu-
rali, sebbene limitatiaipicco-
li investimenti (adesempiofi-
noa unmassimodi50mila eu-
ro)operatidallemicroimpre-
se,dirottandogli investimen-
ti di maggiori dimensioni,
operati da imprese medio
grandi, su interventi (come
quelli della legge 488/92) a
carattere valutativo, attivati
periodicamente.

Altra considerazione, poi,
èquellachedovrebbespinge-
re, in un contesto in cui la lo-
gica federalista sta diventan-
do e sarà sempre più (in pro-
spettivadel ridisegnodella fi-
scalità degli enti locali) un
puntodiriferimento, lesingo-
le Regioni ad agire con conti-
nuità e sistematicità per sti-
molare gli investimenti, se-
condo le specifiche necessità
espressedal territoriodi insi-
stenza, con misure di aiuto
appositamente individuate.

Quello che manca, a que-
sto punto, è una cabina di re-
gia che, secondo una logica
concertativa, affronti il tema
delle agevolazioni – di cui le
istituzioni preposte dovreb-
bero avvertire tutte il senso
distrategicità - inmanieraco-
erente ed esaustiva, coinvol-
gendo tutti gli attori (enti lo-
cali, rappresentantidicatego-
ria) effettivamente investiti
dal problema.
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I FOCUS
PRECEDENTI

Imprese e sviluppo
IPROFILIFISCALI

di Amedeo Sacrestano

L’esempio

Cabina di regia
per misure
sistematiche

IlbonusentranelquadroRF
Giovedì prossimo scadono i termini per l’invio di Unico 2010

Doppia opzione di calcolo
sull’acconto previdenziale

ANALISI

LA TREMONTI-TER PER L’IMPRESA INDIVIDUALE

La esposizione della detassazione Tremonti-ter nel modello
Unico si traduce nella indicazione cumulativa dell’ammontare
degli investimenti effettuati nel periodo di imposta 2009
(nell’esempio 80 mila euro) all’interno del quadro RS
dei prospetti di dettaglio (rigo RS29 nel caso delle ditte
individuali), insieme alla quota agevolata di tale valore,
pari al 50% (nell’esempio 40mila euro). Per determinare, poi,
l’effettiva diminuzione dell’imponibile, l’importo di rigo RS29,
colonna 2, viene riportato nel quadro RF, tra le variazioni
in diminuzione al rigo RF39

80.000 40.000

40.000 40.000

LA DETASSAZIONE AMBIENTALE PER LA SRL

Una Srl ha realizzato, nel corso del periodo 2009, investimenti
in immobilizzazioni materiali che rientrano tra quelli agevolabili
dall’articolo 6 della legge 23 dicembre 2000 n. 388. Il beneficio
si traduce in una variazione in diminuzione nel modello
Unico 2010 che deve essere esposta nel rigo RF54 delle
variazioni in diminuzione generiche, non essendo previsto un
apposito rigo. Si ipotizza che l’investimento, determinato con
il criterio dell’approccio incrementale e in esubero rispetto alla
media dei periodi di imposta precedenti, sia pari a mila euro100

100.000

IL CALCOLO DEGLI ACCONTI

Utile 2009

Detassazione
Tremonti-ter
Reddito
imponibile 2009

Minimale
di reddito

Il percorso di calcolo per la determinazione degli acconti dovuti
alla gestione Inps da un artigiano che ha usufruito della
Tremonti-ter di mila euro nel corso del 2009  (valori in euro)40

70.000

40.000

30.000

14.334

Contributo
teorico 20%
sulla differenza

3.133,20

Primo acconto
dovuto 1.566,60

Secondo acconto
dovuto 1.566,60

100.00099
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Giovedì è l’ultimo giorno
per l’invio di Unico 2010. Nei
controlli e nelle verifiche di chi
siaccingeatrasmettereilmodel-
lo, l’attenzione va rivolta anche
allacorrettaesposizionedeidati
inerenti le agevolazioni fiscali
fruite nel corso del 2009. L’indi-
cazione incide sul quadro RF,
conunavariazioneindiminuzio-
ne che riduce il reddito imponi-
bile. In alcuni casi, invece, è ri-
chiestaanchelacompilazionedi
appositi prospetti «di soste-
gno» che dovrebbero facilitare
leoperazionidicontrollo.

Nel caso della Tremonti-ter,
che interessa il modello Unico
2010 e anche il prossimo Unico
2011, è necessario fornire un
dettaglio di sintesi complessi-
va degli investimenti nel qua-
dro RS, dove trovano colloca-
zione i prospetti descrittivi.

Le modalità

L’agevolazione non determina
la necessità di effettuare alcun
confronto né con valori medi
del passato, né con poste del pa-
trimonio netto. Per le società di
capitali è sufficiente esporre il
totale degli investimenti al rigo
RS141 (colonna 1), consentendo
al software di dividere a metà
l’importo (colonna 2), riportan-
dolo automaticamente al rigo
RF50 (colonne 2 e 4) tra le varia-
zioni in diminuzione.

Gli scogli

Ledifficoltàsonodi duetipi.
e La prima, riguarda la corretta
individuazione dei beni che pos-
sono rientrare nella divisione 28
dellatabellaAtecofin,ocheneso-
noestraneimaindispensabiliper
il funzionamento di un bene age-
volato. Al riguardo, la recente ri-
soluzione91/Ehachiaritocheta-

li beni debbono essere assoluta-
menteindispensabilialfunziona-
mento del bene appartenente al-
ladivisione28e,alcontempo,co-
stituirnenormale dotazione.
r La seconda, invece, riguarda
la corretta individuazione del
momento in cui l’investimento
può dirsi effettuato, poiché
l’agevolazione esplica effetto
solo nel periodo compreso dal
1˚luglio 2009 al 30 giugno 2010.
Dal punto di vista del cumulo,
la Tremonti-ter non pone pre-
clusionidisortache, invece,po-
trebbero essere presenti nelle
altre agevolazioni che interes-
sano i medesimi investimenti.
Èdunquepossibilelaconviven-
za con il credito di imposta per
leareesvantaggiateeper lespe-
se di ricerca e sviluppo, mentre
è precluso il cumulo con l’age-
volazione per le spese di riqua-
lificazione energetica. Goduta
la detassazione, il contribuen-
tedovràsoloprestareattenzio-
ne alla sorte dei beni detassati,
inquanto esiste la possibilità di
revoca nel caso di cessione a
terzi o destinazione a finalità
estraneeprimadelsecondope-
riodo di imposta successivo al-
l’acquisto.Analogamente, l’am-
montaredelbeneficiodovràes-
sere rettificato al ribasso in ca-
so di percezione di contributi
nei successivi esercizi.

Le altre chance

Un’altra agevolazione che può
derivaredall’acquistodibenima-
terialièquellaconnessaagliinve-
stimenti ambientali (articolo 6,
commi da 13 a 19, della legge
388/2000). Si tratta di ottenere
una diminuzionedell’imponibile
fiscale ai fini delle imposte diret-
te in subordine a investimenti fi-
nalizzatiaprevenire,ridurreori-
pararedanniambientali.

Dalpuntodi vistaoperativo, la
detassazionecomportaunacom-

plessa gestione extracontabile
(che non trova, quindi, rappre-
sentazionenel modello dichiara-
tivo),mentresitraducenellasem-
pliceindicazionediunavariazio-
neindiminuzionenelquadroRF,
senza alcun prospetto di detta-
glio. Per la verità, tale supporto
sarebbestato utile,poichési trat-
tadiapplicarel’«approccioincre-
mentale» (si detassa solo quanto
spesoinpiùperraggiungere lafi-
nalità e al netto dell’importo che
determina vantaggi diversi da
quelloambientale,qualiadesem-
pio gli incrementi di produttivi-
tà) e di valutare solo gli investi-
menti eccedenti la media degli
stessi del biennio precedente. Di
tali considerazioni non resta
traccia nella dichiarazione, an-
che se i contribuenti sono tenuti
ad acquisire, da soggetti compe-
tenti, una certificazione dell’esi-
stenzadei requisiti previstidalla
norma, per poterla esibire in ca-
sodisuccessivicontrollidell’am-
ministrazione finanziaria.

Lacollocazione

In ogni caso, l’agevolazione non
hamaibeneficiatodiunrigospe-
cifico per esporre la variazione
in diminuzione all’interno del
quadro RF. Per tale motivo, a de-
correre dal 2009, quando è stata
istituita un’apposita casella per
l’indicazione delle variazioni
connessearedditiesentiodetas-
sati,potevasorgere il dubbioche
anche la detassazione ambienta-
le dovesse essere collocata al ri-
goRF50.Diversamente, larisolu-
zione 78/E del 5 agosto scorso ha
confermatocheilbeneficiosigo-
decompilandoilrigodellevaria-
zioni in diminuzione residuali
(RF54) utilizzando il codice 99.
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 www.ilsole24ore.com/
norme/documenti

Le risoluzioni 78/E e 91/E del 2010

L’indicazione degli incentivi in Unico

Gli ultimi controlli prima
dell’inviodeimodellipossonoevi-
denziare anomalie nella determi-
nazionedellesommeadebito,già
versate negli scorsi mesi. Alcune
perplessità sono sorte in merito
all’impattodellaTremonti-tersul
carico previdenziale di periodo e
sul conteggio degli acconti degli
imprenditori individuali e dei so-
ciiscrittiallegestionidegliartigia-
ni e commercianti. Identico pro-
blemapotràsorgereperl’agevola-
zionesugli investimentieffettuati
neiprimi6mesidel2010.

Gli interrogativi

Il primo interrogativo che è sta-
to posto attiene alla rilevanza

delladetassazioneai finideicon-
tributivariabili Inps,secondota-
luni da dubitarsi, in virtùdel fat-
to che la norma lega il momento
di fruizione della detassazione
alversamentodelsaldodelle im-
poste sui redditi. Al riguardo, il
dubbio può essere fugato consi-
derando che la base di computo
dei contributi Inps è data, ap-
punto,dalredditodi impresa, te-
nendo dunque conto di tutte le
variabili che sullo stesso vanno
ad incidere. In tal senso, peral-
tro, lostesso istitutohaesplicita-
mente confermato la circostan-
za nella propria circolare n. 73
del 14 giugno scorso, dove si in-
dica, quale base di riferimento

(si fa riferimento per comodità
ai soggetti in contabilità ordina-
ria), il rigo RF47 (reddito o per-
ditadi impresa,quindi giàalnet-
todellavariazioneindiminuzio-
ne per Tremonti-ter) diminuito
delle quote imputate ai collabo-
ratori familiari (rigoRF48)edel-
le perdite di impresa riportate
dagli anni precedenti (rigo
RF50, colonna 1).

Insecondoluogo,sitrattadica-
pire come calcolare gli acconti
per il 2010. Ai fini delle imposte
dirette, infatti, l’ultimo periodo
del comma 1 dell’articolo 5 del Dl
78/2009, dispone che l’acconto
vada determinato al lordo della
quotadetassata, icuieffetti,difat-

to,possonoesserefruitisoloinse-
dediversamentodelsaldodovu-
to per l’anno 2009 e per l’anno
2010 (circolare agenzia delle En-
trate 44/E/2009, paragrafo 4). Al
riguardo,lavicendanonèstatafi-
nora chiarita ufficialmente nel
comparto previdenziale e, quin-
di, si potrebbero ipotizzare due
differenti soluzioni.

Le possibili soluzioni

La prima è quella di applicare, in
modo pedissequo, le regole di
determinazione degli acconti
previsteai fini Inps;ciò compor-
terebbe di considerare il reddi-
to di impresa dichiarato per il
2009(quindiridottodelladetas-
sazione Tremonti) per la quota
eccedente ilminimale, qualeba-
se di computo delle aliquote vi-
gentiper il 2010. L’importo otte-
nutoandrà poi divisoa metàper
ottenere le somme da versare ai
due appuntamenti canonici (di
cui il primo già scaduto).

La seconda soluzione, inve-
ce, cerca un parallelismo con il
mondo delle imposte dirette e,
di conseguenza, determina gli
acconti dovuti assumendo co-
me base di computo il reddito
2009lordizzatodell’agevolazio-
ne Tremonti-ter. In tal modo,
evidentemente,si ottieneunim-
porto più elevato a titolo di ac-
conto dovuto sul 2010.

Al momento, appare difficile
qualificare come corretta l’una o
l’altramodalitàdicalcolo,datoche
entrambe sono basate su una pro-
pria logica. Tuttavia, in mancanza
di diverse indicazioni (invece pre-
senti ai fini delle imposte dirette
neltestodellanorma),potrebbees-
sere più consono preferire la pri-
ma in quanto il conteggio dei con-
tributidovutisi"appoggia"sulred-
dito di impresa (così come qualifi-
cato dalla circolare Inps 73/2010),
senza che lo stesso debba essere in
alcun modo rettificato.
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SAVELLETRI DI FASANO (BR)

BORGO EGNAZIA *****
72010 Savelletri Di Fasano (BR) - Contrada Masciola
Tel. +39 080 2255000
www.borgoegnazia.com - info@borgoegnazia.com

È fra il mare e gli ulivi, circondato da un giardino arabo. Costruito in

pietra bianca, semplice e raffinatissimo, oltre alle splendide camere

offre le luminose suite e le ville, ognuna con giardino e piscina. Qui

vi aspettano il campo da golf da 18 buche, il tennis, tre grandi pi-

scine e tutti i servizi in spiaggia e in albergo, anche per i più piccoli.

Il grande Centro Benessere e SPA è il luogo dove rigenerare corpo

e spirito. A completare tanta perfezione, il ristorante dove gustare

piatti innovativi e quelli della tradizione gastronomica della Puglia.

SAVELLETRI DI FASANO (BR)

MASSERIA CIMINO
72010 Savelletri Di Fasano (BR) - Contrada Masciola
Tel. +39 080 4827886 - Fax +39 080 4827950
www.masseriacimino.com - info@masseriacimino.com

Un piccolo hotel di charme, di 15 camere, appartenente al Gruppo San

Domenico Hotels. È al centro del percorso a 18 buche del San Do-

menico Golf. Nasce dalla riconversione di una antica masseria rurale

del XVI secolo, costruita a 200 metri dal mare, nel sito dell’antica città

romana di Egnatia. Le camere sono in stile mediterraneo e dotate di

tutti i comfort, alcune sono ricavate nell’antica torre di avvistamento.

Perfetto per gli appassionati di golf e per chi cerca relax e privacy con

l’irresistibile cucina pugliese del ristorante, il bar & lounge, e la piscina.

SAVELLETRI DI FASANO (BR)

MASSERIA SAN DOMENICO
72015 Savelletri Di Fasano (BR) - Strada Litoranea 379
Tel. +39 080 4827769 - Fax +39 080 4827978
www.masseriasandomenico.com - info@masseriasandomenico.com

La Masseria San Domenico immersa tra le fronde di ulivi secolari, sorge

davanti al mare, in una masseria fortificata che risale al XV secolo. Oggi

conserva tutto il suo fascino ed offre ogni comfort ai più alti livelli. Ca-

mere ampie e luminose, una piscina di acqua marina ed una in mezzo

agli olivi, SPA e talassoterapia. Due ristoranti, dove gustare i piatti della

tradizione con l’olio e ortaggi delle colture biologiche che fanno cornice

alla masseria. Completano il tutto lo splendido percorso 18 buche del

San Domenico Golf, i campi da tennis e la spiaggia riservata.

LONDON (UK)

SAN DOMENICO HOUSE
29-31 Draycott Place - Chelsea - London SW3 2SH - UK
Tel. +44 (0)20 7581 5757 - US Toll free 1 800 324 9960
www.sandomenicohouse.com - info@sandomenicohouse.com

Un lussuoso e accogliente hotel boutique di appena 15 camere, per-

fetto per le esigenze di viaggio di manager e turisti grazie alla sua

prossimità a Sloane Square, a King’s Road e alla City di Londra. Situa-

to in un palazzo vittoriano e arredato con ricercati mobili antichi, pos-

siede tutti i comfort di un hotel metropolitano. Le camere sono dotate

di aria condizionata regolabile autonomamente, Tv satellitare, doppia

linea telefonica e connessione internet wireless. Gli spazi comuni of-

frono un servizio impeccabile in un’atmosfera elegante e rilassata.

HOTEL 24

È UN’INIZIATIVA

È in corso di preparazione Guida Hotel24 del Sole 24 ORE; un panorama completo degli alberghi da 4 a 7 stelle in Italia
www.guidahotel24.it


